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I. Orìgine delle Banche di Commercio. 



■ 

a parola banco, o banca, come la maggior parte delle parole 
che appartengono alla lingua di cambio, è di origine italiana. La 
sua derivazione è delle più modeste. Nelle città italiane del medio 
evo, era d' uso e d' obbligo che ogni negoziante patentato, o al- 
meno ciascun cambiatore, avesse una tavola o banco sopra del 
( quale esso faceva i suoi pagamenti, e riceveva il danaro. Da questo 
ne venne il nome di banco; quando il Negoziante per cattivi af- 
fari, mancava a* suoi appuntamenti, rompevasi il suo banco in se- 
gno di degradazione ( banco rotto ); da questo derivò la parola 
bancarotta, applicato a chi fallisce. 

Nella primitiva accezione della parola banco sembrava essersi ap- 
plicato tal nome al solo commercio di chi s' occupava del cambio 
delle monete d' oro o d'argento; in tal modo i banchieri dapprin- 
cipio non erano che altrettanti cambisti, o cambiatori di valute. 
Ma siccome questi per la natura stessa del loro mestiere, che li 
chiamava incessantemente a fare operazioni sulle monete, sembra- 
vano i depositari naturali d' ogni specie corrente che eccedeva il 
bisogno del pubblico, essi attiraronsi cosi a poco a poco una buona 
parte di fondi provenienti dal risparmio, e da' valori flottanti. 

I privati depositavano a questi cambiatori e banchieri, le somme 
provenienti dalle loro economie, o di cui non avevano un impiego 
immediato, onde essi li facessero fruttare. Per la stessa ragione 
coloro che desideravano prendere denaro a prestito, si indirizza- 
vano a* medesimi di preferenza; in tal guisa i cambiatori addiven- 
nero poco per volta, gli intermediari fra i prestatori e chi riceveva 
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le somme, fra i negozianti ed i capitalisti. Questo è il fondo di ciò 
che oggi costituisce le operazioni ed il commercio di banca. 

A misura che questo commercio si estese, venne suddiviso in 
due specialità distinte, 1* una limitata al solo cambio delie va- 
lute, e 1' altra al contrario s' occupava del ritiro dei capitali in- 
fruttiferi provenienti dal risparmio o da altra sorgente, per versarli 
ali* industria sotto forma di prestito o di sconto; ad operare le ne- 
goziazioni delle lettere di cambio, di viglietti all' ordine, e di tutti 
gli altri titoli di credito. A quest* ultimo genere di commercio si 
applicò più tardi il nome di banca. Riguardo poi ai cambiatori 
ristretti al solo cambio delle valute, perdettero il nome di banchiere 
creato da essi e per essi; e si appellarono indi cambiamonete. 

Il . Delle Banche di Commercio in generale . 

La Banca di Commercio è uno stabilimento destinato a ricevere in 
deposito 1' oro dei particolari e ad imprestar capitali al lavoro. Non 
sembra che vi fossero banche presso gli antichi, i quali non cono- 
scevano nè la potenza dell' associazione, nè i vantaggi del credito, 
ma traevano le loro principali ricchezze dall' agricoltura. Tuttavia 
essi conoscevano 1* importanza dei capitali e possedevano depositi 
considerabili di moneta col mezzo de' quali si poteva vantaggiosa- 
mente fare'il commercio del denaro. E cosi il tempio di Delfo era 
divenuto in Grecia un vero banco di deposito protetto dalla pietà 
pubblica, come più tardi il tempio dì Olimpia. Senofonte propose 
agli Ateniesi lo stabilimento di un banco di sconto il cui fondo 
sociale si doveva fare per sottoscrizione. A Roma i banchieri erano 
semplici prestatori, le cui funzioni avevano per altra parte mag- 
gior analogia con quelle de' nostri cambiatori che colle operazioni 
de' nostri banchi di sconto. La vera creazione dei banchi risale 
soltanto al tempo in cui si poterono mettere in circolazione biglietti 
che equivalessero a moneta, e fossero anzi preferiti al metallo ne- 
gli usi ordinarli del commercio. Ogni banco ridotto ad operare solo 
co' suoi proprii capitali, cioè con denaro riunito da sottoscrizioni 
de* suoi azionarli , sarebbe poco esteso e non potrebbe rendere mag- 
gior servigio che una semplice riunione di capitalisti. Egli è met- 
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tendo in circolazione biglietti pagabili a vista al portatore in nu- 
merano, i quali presentano perciò i vantaggi di questo senza averne 
gì' inconvenienti, che i banchi hanno operato una rivoluzione nel- 
l' industria umana, mettendo alla disposizione del presente le ri- 
sorse dell' avvenire. Ancora ai nostri giorni si distinguono i banchi 
di deposito dai banchi di circolazione o di sconto. I primi ricevono 
moneta e danno i loro biglietti in cambio, mentre i secondi rice- 
vono biglietti e danno moneta. I banchi di Amsterdam e di Am- 
burgo furono principalmente banchi di deposito: quelli di Londra 
e di Parigi sono sempre stati più specialmente banchi di circola- 
zione e di sconto. Il principio che distingue queste due specie di 
l 'anchi è molto semplice, e noi Y esporremo succintamente comin- 
ciando dai banchi di deposito. — La storia c' insegna che questi 
furono fondati in città che facevano un commercio considerabile 
cogli stranieri. Non si tardò in essa a vedere che non tutte le mo- 
nete le quali da ogni parte affluivano in dette città erano leali e 
. che il loro valore intrinseco differiva non poco. Tali variazioni do- 
vevano cagionare qualche perturbazione negli affari e fecero sen- 
tire bentosto il bisogno di una moneta fissa cui si potessero rife- 
rire tutti i valori mobili che erano in circolazione. Allora furono 
creati i banchi di deposito. Le monete straniere furono ricevute 
come mere verghe, dopoché accuratamente se ne riconobbe la lega; 
e la moneta nazionale dovette avere un peso ed un titolo deter- 
minato dalla legge. Da quel punto gli affari cominciarono ad avere 
maggiore regolarità; ogni negoziante depositò nel nuovo banco in 
buona moneta dello stato, od in monete straniere ammesse come 
verghe, un valore espresso in moneta nazionale o moneta ufficiale 
di banco. Quando questo negoziante voleva fare un pagamento, 
invece di traslocare le monete depositate al banco, dava una de- 
legazione a suo conto e con una semplice traslazione il credito del 
debitore veniva acquistato dal creditore. In tal modo, affinchè un 
pagamento fosse compiuto, bastava sostituire un nome all' attro 
sui libri del banco. La conseguenza naturale di questo stato di 
cose si fu di dare alla moneta di banco ed ai certificati di depo- 
sito un valore superiore a quello della moneta corrente. Il com- 
mercio trovava infatti mollo maggior vantaggio nel servirsi di una 
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moneta fìssa od invariabile, e tra questa moneta e l' ordinaria si 
stabili bentosto una notevole differenza conosciuta col nome di 
aggio. Le cambiali, che si dovevano pagare in moneta di banco r 
avevano un valore supcriore alle altre, ed in tal modo il corso dei 
cambi divenne costantemente favorevole ai luoghi ove enino ban- 
chi di deposito. In tal modo si spiega la fortuna commerciale di 
Amsterdam, di Venezia, di Genova, e di Amburgo, senza parlare dei 
benefizii fatti dal banco stesso col mezzo del diritto pagato ad 
ogni traslazione e di alcune abituali speculazioni, come imprestili 
sovra depositi di verghe e certi oggetti preziosi. Inoltre il com- 
mercio trovava anche vantaggio nel!' evitare il trasporto della mo- 
neta metallica, poiché i certificati di deposito avevano la slessa 
forza. La certezza che si aveva della loro validità dava ad essi la 
stessa importanza che ai biglietti de* nostri banchi di sconto pa- 
gabili a vista al portatore e di cui non si domanda il rimborso 
perchè non si ha dubbio sulla possibilità di ottenerlo. Perciò non 
tardarono ad avvedersi che si potevano aumentare ancora i bene- 
tizi i de' banchi. Le cambiali dei* particolari , guarentite dalla loro 
sote segnatura, ottenevano la pubblica confidenza, quantunque non 
fossero rimborsabili immediatamente. Si potevano adunque mettere 
in circolazione biglietti emessi da' banchi, colla facoltà del rimborso 
immediato; e se I* esperienza provava che codesto rimborso non 
era domandato che in certa proporzione, qual cosa poteva impe- 
dire di avere più biglietti in circolazione che moneta in cassa ? 
In tal modo si stabilirono i primi banchi di circolazione e di sconto 
che hanno cangiato r aspetto del commercio e fornito all' uomo 
uno dei mezzi più potenti di commercio che siano mat esistiti. 
Eccone la base. Mentre i banchi di deposito non possono operare 
che sopra una massa di certificati o di biglietti eguali all' ammon- 
tare dei valori depositati, i banchi di circolazione possono emet- 
tere biglietti per un valore triplo o quadruplo di ciò che compone 
il fondo sociale. Basta esaminare accuratamente il loro modo di 
agire per convincersi di tale verità. Infatti, che fanno mai gli am- 
ministratori di un banco di circolazione ? Essi dicono ai negozianti: 
voi avete cambiali a breve termine, munite di buone segnature, e 
noi possiamo confidare che saranno fedelmente pagate alla scadenza; 
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se voi ce le volete cedere noi ve le pagheremo a sconto, cioè nui 
vi daremo immantinenti il valore che esse rappresentano e che 
non si può realizzare esempligrazia che fra due mesi. Ma siccome 
noi dobbiamo aspettare la scadenza per riavere ciò che abbiamo 
anticipatamente dato, noi diffalcheremo un interesse per compen- 
sarci, e tale interesse formerà il nostro guadagno. Tuttavia invece 
di darvi monete,, noi vi daremo biglietti che potrete farvi pagare 
in contanti se cosi credete utile. 

Ora il vantaggio di un negoziante non è già di avere monete, 
a meno che non si tratti di fare piccoli pagamenti: e se il banco 
può prelevare il benefizio dello sconto sopra somme tre o quattro 
volte più considerabili che non è il fondo in cassa, gli è come se 
possedesse un capitale triplo o quadruplo. Per altra parte i nego- 
zianti sono contenti di potere, mediante un leggero interesse, rea- 
lizzare immediatamente il valore delle cambiali che loro manda il 
credito; e l' industria riceve un nuovo alimento da questa molti- 
plicazione delle monete. 

Ma, dicesi, se una banca emette ad un esempio trecento milioni 
di franchi in biglietti e non ha per fondo sociale che 100 milioni, 
corre il rischio di perire se le tocca di sborsare immediatamente 
in monete 1* ammontare dei biglietti pagabili a vista che ha messi 
in circolazione. Fortunatamente ciò non accade, poiché un banco 
di circolazione, come abbiamo detto, non accetta cambiali che a 
corta scadenza; di modo che tutti i giorni esso abbia qualche som- 
ma da incassare. Se vien pagato in biglietti , li annulla e tutto 
è fatto: se vien pagato in monete le incassa per riscattare con esse 
i biglietti, e la sua liquidazione non prova inconvenienti. Final- 
mente e nella estrema supposizione in cui avesse da temere di 
fallimenti, il suo fondo sociale la guarentisce. Al postutto non è 
generalmente a temersi tale imprudenza, poiché i banchi come ge- 
neralmente è provato, si possono anzi rimproverare di troppa ti- 
midità che d'arditezza nelle loro speculazioni. 

III. Principali Banche italiane e straniere. 

> 

La Danca di Venezia è la più antica di Europa, e cominciò nel 
1171. Il suo primo capitale fu il prodotto di un imprestito forzato, 
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il cui ammontare rappresentato da certificati portanti interesse, 
fece nascere V idea d' impiegare questi certificati cerne la stessa 
moneta. La nuova istituzione cominciò allora a pagare per conto 
di certi particolari le cambiali. Si stima che il suo capitalo fosse 
di circa 5 milioni di lire venete. Gli storici non ci hanno trasmesse le 
particolarità dell' ordinamento né le operazioni di questo banco, il 
quale nel 1453 era in uno stato floridissimo. La confidenza che 
ispiravano i suoi certificati di deposito era tale che esso credè po- 
ter mandar fuori quasi tutta la moneta, senza che i cittadini ne 
concepissero alcun timore. Questo banco peri nel 1797 colla re- 
pubblica e non si rialzò più. D' allora in poi il commercio di Ve- 
nezia passò quasi intero a Trieste. 

La Banca di Genova ebbe origine nel 1407, ed era un banco 
di deposito che obbe grandissima nominanza in Europa. Il suo 
fondo primitivo fu composto di proprietà demaniali appartenenti 
allo stato ed amministrate da una corporazione che divenne più- 
tardi il consiglio del banco. Si può considerare come un gran 
monte di pietà destinato ad anticipare capitali ai cittadini , me- 
diante certe condizioni più o meno favorevoli secondo le circostanze. 
Era amministrato con gran severità, e ciò che sappiamo intorno 
ad esso si è, che era un' istituzione di finanza collegata cogl' inte- 
ressi del governo, anziché una cassa aperta ai bisogni degl' indi- 
vidui. Gran danno gli fece V invasione austriaca alla metà del se- 
colo passato, e il banco cessò di esistere, come quello di Venezia, 
nel 1797. 

In ordine di tempo vengono dopo: il banco di Amsterdam, sta- 
bilito nel 1609 sotto 1' autorità degli Stati generali, il quale otten- 
ne una riputazione proverbiale in Europa; il banco di Amburgo, 
che fu fondato dieci anni dopo; quello d' Inghilterra che è stato 
per lungo tempo il banco principale di deposito e di circolazione 
in tutta 1' Europa, e fu fondato nel 1694 ; poi quello di Francia 
instituito il 14 aprile 1803, il quale ha il privilegio di emettere 
in Francia bigfietti pagabili a vista. Tal privilegio concesso nel 
1803 per anni quaranta, è stato rinnovato per una legge recente. 
Tutto il mondo rende giustizia alla saggezza de' suoi statuti e ri- 
conosce che è il più potente stromcnto di credito che s1 sia creato. 
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Esso opera in qualità di banco di deposito verso le persone che 
gli affidano fondi, e comò banco di circolazione verso coloro di cui 
ammette le cambiali a sconto. Nel primo caso i benefizii proven- 
gono dall' interesse delle somme depositate; nel secondo , esso ri- 
ceve lo sconto sulle cambiali che ammette nel suo portafoglio. In- 
finite precauzioni poi si hanno per mettere in sicurezza i fondi 
depositati. Non si discende nei siti ov' essi stanno che per un pozzo 
munito d* una scala a chiocciola, praticabile solo da una persona, 
e la cui porta di ferro è chiusa da tre chiavi. I denari non si 
traggono di là se non con tali solennità che rendono impossibile 
ogni sottrazione. Il banco di Francia, ad etemo onore della nazione 
fu guardato nei 4830 da cenciosi plebei, senza che siasi lamentata 
la perdita di un solo centesimo, quantunque il banco racchiudesse 
in allora cento milioni in solo numerario! 

IV. Delle Borse di Commercio. 

La Borsa di Commercio è un luogo pubblico ove si radunano pei 
loro affari i Negozianti, gli Agenti di cambio, i Sensali, i Capita- 
listi, i Capitani di bastimento, gli Assicuratori, ed in generale tutte 
le persone che danno opera al Commercio, al Banco, alle Nego- 
ziazioni degli effetti pubblici, ed agli Armamenti di navi mercan- 
tili. Le Borse sono perciò utilissime al commercio. 

Alla Borsa giungono le notizie, si propagano rapidamente e gui- 
dano il negoziante nelle sue operazioni. La concorrenza vi si ec- 
cita liberamente e pubblicamente, le domande e le offerte vi si 
intrecciano, e da questo conflitto risulta una norma sicura pei 
contratti che vi si concludono. E perdo l' istituzione delle Borse 
ebbe la sua origine dai negozianti stessi che primi si avvidero dei 
vantaggi che ne potevano derivare. L' autorità più tardi le sotto- 
pose ad appositi Regolamenti. 

Si fa T onore alla città di Bruges dell 1 etimologia della parola 
borsa. Bruges era infatti nel XVI. secolo il banco principale della 
lega anseatica in occidente. 

Sembra pure che i negozianti si riunissero prèsso una casa le cui 
armi scolpite portavano Ire borse. Altri dicono che questa casa 
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apparteneva ad una famiglia detta Vander Bowse, e quindi la de- 
nominazione di Borsa data alla riunione dei negozianti di Bruges; 
adottata in appresso dalle città mercantili di Francia, d' Allema- 
gna e d* Italia. 

Le città di Venezia, d' Amsterdam e di Bruges ebbero le prime 
Borse. In Francia furono le prime: quella di Tolosa, fondata nel 
1549 da Enrico II. e quella di Roano nel 1550. Quelle di Parigi 
e di Lione furono istituite più tardi. Queste riunioni furono dette 
dapprima place du change; quella di Roano era detta la convention. 

Giusta la legislazione francese le Borse sono sotto l' autorità del 
Governo che può a suo talento stabilirle o sopprimerle. È proibito 
di riunirsi altrove che alla Borsa, e non in altre ore che in quelle 
fissate dai regolamenti. A Parigi venne con decreto del 27 pratile 
anno X., minacciala la destituzione agli Agenti di cambio, o Sen- 
sali che contravvenivano; e contro gli altri individui le pene por- 
tate dalla legge contro coloro che s' immischiano nei negozii senza 
titolo legale. Tuttavia queste proibizioni non riguardavano veramente 
che gli Agenti di cambio per la negoziazione degli effetti pubblici, 
poiché a Parigi esistono molti punti di riunione prima o dopo le 
ore in cui la Borsa è aperta, e queste riunioni sono tollerate. 

La Borsa è aperta a tutti i cittadini ed anche agli stranieri. Il 
Codice di commercio francese dice che i negozianti falliti non pos- 
sono presentarsi alla Borsa se non sono stati riabilitali; ma è fa- 
cile il vedere che I' esecuzione di questa legge è troppo difficile 
perchè possa avere luogo rigorosamente. 

Le Autorità, cui è affidata la polizia della Borsa, ne regolano 
T apertura e la durata. 

V. Della Banca che si vorrebbe istituire per Azioni 
negli Stati Parmensi. 

Una delle principali cagioni che rende inerte il Commercio e 
r Industria di uno Stato è la scarsità del numerario. A tale mo- 
tivo è da attribuirsi in gran parte la difficoltà che riscontrasi nello 
Stato di Parma a ritrovar somme a frutto, per modo che pochi 
Capitali possono essere impiegati in speculazioni Commerciali ed 
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induslriali. La fondazioni; di una B'tnca pella qnale si ponessero in 
ciroolazione due milioni di biglietti di Banca, aumentando la quan- 
tità di numerario, aumenterebbe la ricchezza del paese, ed age- 
volerebbe a chi volesse intraprendere imprese industriali, il ritro- 
vare i capitali necessari!. 

Molti non avendo idea precisa delle operazioni che si esegui- 
scono dalle Banche, non possono formarsi un' idea esatta dei van- 
taggi che una simile istituzione può arrecare al paese, nè inten- 
dono come al vantaggio pubblico si accoppii il vantaggio degli 
Azionisti. Perciò alcuni schiarimenti non riesciranno inopportuni 
per eccitare i facoltosi cittadini a far parte di un' Associazione 
promossa saggiamente dal Superiore Governo, e destinata ad ar- 
recare immensi vantaggi agli Stati Parmensi. 

Il Capitale di fondazione della Banca si forma di un capitale 
in numerario di 500,000 Lire, e di un capitale in obbligazioni de- 
gli Azionisti per due milioni e mezzo. 

Su questo Capitale di fondazione la Banca emette con opera- 
zioni Bancarie, che si diranno in seguito, due milioni di biglietti 
di Banca i quali hanno corso fra i privati , nei mercati , ed alle 
casse pubbliche, come danaro. Tali biglietti in numero di 

5000 da 100 Lire per 500,000 Lire 
2000 » 250 » 500,000 

1000 . 500 » 500,000 

500 » 1000 » 500,000 

e rimborsabili dalla Banca senza alterazioni, sono garantiti dalle 
500,000 Lire con ipoteca di privilegio; dalle obbligazioni degli 
Azionisti, e dai Crediti della Banca. 

Tutti i biglietti di Credito godono maggior confidenza quando sono 
obbligazioni di una Compagnia, o di una Associazione, della quale 
gli Statuti son noli, e quanto più i Socii posseggono la pubblica con- 
fidenza. Perciò provvidamente dispose il Governo a non concedere 
la privativa della Banca ad un Associazione estera, ma richiedendo 
che questa si formasse da persone del paese. 

I biglietti da lire 100 essendo pagabili a vista dalla Banca, 
dietro richiesta, tengono luogo di moneta; ed i biglietti superiori 
a lire 100, fruendo di un aggio, ed essendo pagati al più tardi 
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dopo tre mesi, rendono fruttifere somme le quali giacenti 
nelle Casse dei privali , rimangono inattive a danno dei me- 
desimi . Un negoziante è costretto di tenere un Capitale di 10 
mila Lire di scoria per far fronte agli impegni del suo negozio; 
evidentemente egli procurerà di averli in biglietti di Banca, mag- 
giori di lire 100, per ottenere un interesse dal suo Capitale giacente. 

La Banca non fa prestiti, nè sconti che a data di tre mesi; per 
cui essendo stabilito che possa avere il diritto di attendere da 
uno a tre mesi a rimborsare i biglietti superiori a lire cento, ne con- 
segue che dato anche il caso ( impossibile ad avverarsi ) che la 
diffidenza entrasse negli animi di tutti i possessori dei biglietti 
contemporaneamente, cogli incassi stessi la banca potrebbe far fronte 
agli impegni. 
Tutte le operazioni possono ridursi alle seguenti: 
I. Prestiti. — Si fanno per tre mesi al frutto del 5. p. OjO die- 
tro garanzia di due persone, riconosciute solvibili. Possono essere 
fatti su depositi d* oro o d' argento, seta, o carte di debito pub- 
blico. 

IL Sconti. — Si acquistano obbligazioni scadenti non oltre tre 
mesi, pagandone 1' ammontare, fatta deduzione del frutto conteg- 
giandolo in ragione del 5 p. OjO. Tale operazione non viene fatta 
che dietro firme solidali di due persone notoriamente solvibili. Si 
acquistano e si vendono pure Cartelle del debito pubblico al corso 
corrente. 

HI. Prestiti al Tesoro. — La Banca può far prestiti al Tesoro 
dello Stato, ma per un tempo non maggiore di tre mesi, e sempre 
verso assegnamento di rendite pubbliche, scadenti entro il termine 
del tremestre. 

IV. Depositi, Esigenze, k Pagamenti per conto altrui. — Rice- 
verà depositi di privati o di pubblici Stabilimenti, e potrà fare esi- 
genze per conto altrui, pagamenti per ordine dei medesimi, sino 
a concorrenza dei rispettivi Crediti. 

Coteste sono le operazioni indicate nel progetto della Banca Par- 
mense, e che potrà eseguire la medesima, oltre a quelle altre che 
fossero credute vantaggiose, e decise nella prima riunione dei Socii. 
È bene il ricordare come tale riunione si effettuerà appena saranno 
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coperte 254 Azioni, e come in essa verranno nominati i Capi della 
Banca, che si comporranno: di un Direttore, di tre Sindaci, e tre 
Censori, scelti a maggioranza^assoluta di suffragi fra gii Azionisti, 
e che dei medesimi, intera goder dovranno la confidenza. 

Vediamo ora in qual modo l'impiego del danaro in tale specu- 
lazione, debba tornare di certo vantaggio agli Azionisti. 

V Azionista sborsa la somma di lire mille, in quattro distinte 
rate di 250 lire ciascuna, e sottoscrive un' obbligazione di 5000 lire. 

Questa obbligazione non serve che per aumentare la confidenza 
dei biglietti di credito emessi dalla Banca, quantunque per garan- 
tirli non sarebbe assolutamente necessaria. Diffatto ogni biglietto 
di Credito viene emesso dalla Banca in cambio di un valore cor- 
rispettivo, il quale è la vera garanzia del biglietto emesso. 

Supponiamo che la Banca emetta un biglietto di 4000 Lire 
in cambio di una obbligazione di commercio scadente dopo due 
mesi; allo spirare dei due mesi, se il debitore è solvibile egli do- 
vrà pagarla al Cassiere della Banca, e ne effettuerà lo sborso, o 
in moneta metallica, o con altri biglietti di Banca; se sborserà 
monete metalliche la Banca potrà far fronte al rimborso del bi- 
glietto di 4000 Lire; se lo effettuerà in biglietti di Banca, dessa 
sarà esente di rimborsarli, e farà fronte al rimborso del biglietto 
di 4000 Lire col fondo di cassa. 

La cauzione adunque prestata dagli Azionisti, serve ad aumen- 
tare la confidenza del pubblico sui biglietti emessi, e per garan- 
tire maggiormente, per qualunque imprevisto accidente soppravenga 
alla Banca, che il rimborso dei biglietti di Credito, verrà sempre 
effettuato. È assolutamente necessario che i possessori dei biglietti 
siano al coperto da ogni rischio; solo a questa condizione i biglietti 
di Banca possono tener luogo di moneta metallica, e mantenersi 
in circolazione. 

Il pagamento della somma, per la quale gli Azionisti si sono ob- 
bligali, non può effettuarsi quando la Banca sia bene amministrata, 
né incontri perdite per poca prudenza o per abusi di confidenza; 
giacché è provato dalla lunga esperienza delle Banche, che un 
fondo di cassa pari al terzo delle somme in circolazione in biglietti 
di Banca, è più che 'sufficiente al disimpegno degli obblighi della 
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slessa; la qual somma si troverà sorpassala dal numerario di cassa, 
quando i biglietti di Banca godino la confidenza pubblica. 

Da ciò risulta chiaramente come la Banca col fondo di cassa di 
Lire 500 mila sborsate dagli Azionisti, venga a fruire dell' interesse 
del 5 p. OjO su due milioni. 

Gli Azionisti percepiranno non oltre i tre quarti dell' utile rica- 
vato alla fìne dell' anno, ed un quarto almeno dovrà rimanere per 
fondo di riserva, il quale aumentato pei frutti annui colle opera-, 
zioni bancarie che con esso si potranno effettuare, aumenterà rag- 
guardevolmente il Capitale della Banca. 

Ciò è relativamente all' interesse degli Azionisti. 

Esaminiamo ora quale vantaggio sia per ritrarne il paese. 

L' emissione dì due milioni in biglietti di Banca , ritenuto in 
cassa all' aprirsi della Banca un mezzo milione, viene ad aumen- 
tare di un milione e mezzo la quantità del numerario in circola- 
7 ione, essendo i biglietti di Banca sicuri come 1' oro e 1' argento, 
potendo i medesimi in oro ed argento tramutarsi a piacimento del 
possessore. Sono inoltre più produttivi dell' oro e dell' argento, 
perchè questo va soggetto a variazioni di valore, ed i biglietti di 
Banca di valor costante, rendono un piccol frutto del proprio da- 
naro anche rimanendo in cassa. 

Nè tale circostanza è trascurabile riflettendo agli interessi che 
si accumulano sul frutto medesimo in capo a vent' anni. 

Ogni persona solvibile che voglia intraprendere speculazioni sia 
agricole che industriali e commerciali , potrà agevolmente trovar 
danaro alla Banca al frutto del 5 p. OjO senza aggravare di ipo- 
teche le proprietà di cui può essere possessore, ed evitando le in- 
genti spese necessarie per ottenere altrimenti somme a prestito, le 
quali in ultima analisi riducono il frutto ad una somma ben molto 
maggiore di quello che appare. 

Il potere far depositi presso la Banca di oggetti in oro ed ar- 
gento nonché di seta, ottenendo per incontro somme a frutto, pone 
il possessore degli oggetti, in posizione di valersi per vantaggiose 
operazioni di quelle somme che rimarrebbero in caso diverso inat- 
tive. 

V operazione fra le altre che molto riesce utile al commercio, 
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è quella delle esigenze e pagamenti che può fare la Banca per 
conto altrui, avutone I' incarico; in tal modo diventa Cassiere di di- 
versi negozianti, i quali avendo spesse volte crediti e debiti che 
si intrecciano la dispensano di emettere danaro portando la som- 
ma a credito dell' uno e a debito dell' altro. Ollreacciò i diversi 
negozianti che incaricano la Eanca dei loro pagamenti e delle 
loro esigenze, sono costretti di avere una riserva di cassa tale da 
far fronte a degli sborsi impreveduti . Tali riserve accumulate 
restano in mano della Banca, e siccome i pagamenti non giun- 
gono mai per tutti i negozianti allo stesso tempo , essa non ò 
costretta di tener disponibile l' intiera somma. L' esperienza di si- 
mili operazioni ha provato che il quinto di detta somma è sempre 
sufficiente; per cui gli altri quattro quinti restano aggiunti al Capi- 
tale produttivo della Società. 

Questa operazione della Banca risparmia, ai particolari che vo- 
gliono approfittarne, un lavoro e de' rischi , ed essa vi trova 
nuove occasioni di emettere biglietti, per cui ve ne ha sempre 
in circolazione. Ora ogni biglietto che non si fa rimborsare è un 
valore che la Banca incassa senza pagar frutto mentre invece è 
fruttifero per la medesima, ed è un aumento al numerario in cir- 
colazione e quindi un motivo di aumento dell' industria e del Com- 
mercio. 

Lo stabilimento delle Banche di circolazione presentò il solo in- 
conveniente che col mezzo di esse i Governi poterono ottenere fa- 
cilmente dei prestiti troppo esagerati. Da ciò occasione di perdite 
pelle Banche, e di danno pel Pubblico, perchè trovandosi le me. 
desime in possesso di titoli non realizzabili colla prontezza neces- 
saria, furono non di rado in posizione di dover sospendere i pa- 
gamenti . Tale inconveniente assai grave nei paesi grandi, sa- 
rebbe più a temersi nei paesi piccoli ne' quali la diffidenza è sol- 
lecita a spargersi negli animi; per cui saggiamente provvide il Re- 
dattore del progetto della Banca Parmense, mettendo fra gli Ar- 
ticoli dello Statuto che la Banca non potrà far prestiti al Tesoro 
dello Stato se non a scadenze di tre mesi, e sempre verso asse- 
gnamento di rendite pubbliche scadenti entro il termine del tri- 
mestre. 
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Dalle cose suesposte posson dedursi le seguenti conclusioni: 

I. L' Azione della Banca degli Stati Parmensi è realmente di sole 
Lire mille, non servendo 1' obbligazione delle Lire 5000 che a for- 
mare la confidenza necessaria ai biglietti di Credito emessi. 

II. La savia e prudente Amministrazione della Banca , toglie la 
possibilità dì pagare la benché minima parte della obbligazione con- 
tratta di Lire 5000, essejflo perfino previsto all' inconveniente che 
riscontrano le Banche facendo troppo frequenti prestiti al Governo 
a lunghe scadenze. 

HI. L' utile ricavabile dagli Azionisti sarà del frutto su un mi- 
lione e mezzo, e quindi su dijun Capitale tre volte maggiore dello 
sborsato. 

IV. Il paese otterrà il vantaggio di avere aumentata la quantità, 
di numerario in circolazione, e di poter ritrovare con pochi sacri- 
fici le somme necessarie alT incremento dell' industria, del Com- 
mercio e dell'Agricoltura. 

Chi non vede adunque come a cotesti principali vantaggi molti 
altri se ne accoppiino non minori e importanti ? Chi non vede 
come questo sia il primo passo a molte istituzioni delle quali sa 
ne lamentò fin ora la mancanza ? Le Casse di risparmio, il Credito 
fondiario, ed altre istituzioni potranno da questa prendere spinta, 
ed ove si credessero operazioni alla Banca stessa vantaggiose, nella 
prima adunanza degli Azionisti venire discusse, ed adottate. Perciò 
ogni facoltoso Cittadino vero amante del proprio paese, vorrà con- 
correre ad una istituzione, che promovendo l' industria ed il Com- 
mercio, tende a recare in fine lavoro e sollievo alle Classi meno 
agiate della popolazione dello Stato. 
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